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Stato o federazione: comunità politiche nel pensiero politico 
moderno 
 

 

L'esperienza federale elvetica, a lungo ignorata dagli storici continentali e considerata in 

ritardo rispetto alla modernità, è un vero e proprio contrappeso all'asse privilegiato del 

pensiero politico europeo. Esprime un modo diverso di organizzare la comunità rispetto ai 

grandi Stati continentali ed è anche più adatto a tenere insieme popoli di lingue e culture 

diverse rispetto allo Stato moderno europeo. La Svizzera è quindi il punto di partenza ideale 

per approfondire i concetti di Stato e federalismo in modo interdisciplinare, mentre gli Stati 

uniti, prima del 1865, sono il maggiore laboratorio politico-dottrinale sul tema. 

A partire da una decostruzione concettuale dello "Stato moderno", il dispositivo politico 

della modernità, tenteremo di comprendere la peculiarità del federalismo e la sua unicità 

nel contesto politico e istituzionale occidentale. Dopo una schematica analisi dei diversi 

modelli di federalismo che esistevano prima dell’età moderna, esamineremo il pensiero dei 

padri del federalismo, tentando anche un parallelo storico tra il federalismo negli Stati Uniti 

e quello in Svizzera. Lo scopo della ricerca è quello di spiegare perché e in che senso 

l'organizzazione politica federale costituisca una vera e propria alternativa allo "Stato 

moderno". 

 

Chiarificazione concettuale 

 

1. Stato moderno 

Con il termine "Stato" intendiamo un tipo di organizzazione del potere politico che è 

subentrato alla struttura politica non centralizzata tipica del Medioevo ed è fondato sul 

principio della sovranità, introdotto nella nota opera di Jean Bodin, Six Livres de la 

République (1576). Per quanto riguarda il termine "Stato", la sua prima occorrenza è nel 

Principe di Machiavelli (1513), ma nel lessico del segretario fiorentino ha ancora un senso 

concreto più che astratto, legato al corpo fisico del sovrano e al suo seguito. Per quanto 

riguarda la riflessione sulle coordinate cronologiche e geografiche dello Stato, sono 

fondamentali gli studi di Miglio (1988), Poggi (1978, 1997) e Reinhard (1999). Questi autori, 

contro una lettura diffusa che tende a rintracciare elementi di statualità in innumerevoli 

società della storia dell'umanità, insistono sulla sua natura assolutamente contingente (cioè 

frutto di una serie di congiunture storiche ben precise), artificiale (cioè non un ordine 

spontaneo, ma un'invenzione frutto di convenzione) e prettamente europea. Per quanto 

riguarda la nascita e le funzioni dello Stato, la ricerca muoverà dalle riflessioni di Max Weber 

(1930, 1958, 1968), che identifica nello Stato l'impresa istituzionale di natura politica in cui 
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la classe dirigente avanza con successo la pretesa di un monopolio della legittima 

coercizione fisica nei confronti dei governati. E anche di Carl Schmitt (1996, 2006, 2008) che 

ritiene lo "Stato moderno" un ordine territoriale spazialmente chiuso, all'interno del quale 

non è prevista l'esistenza di alcun altro centro di potere (ad esempio, religioso) al di fuori 

dello Stato stesso.  

 

2. Federazione  

 

La Svizzera, insieme agli Stati Uniti d'America, rappresenta un esempio di ordine politico 

radicalmente alternativo a quello dello "Stato moderno". Non è un caso che le relazioni 

culturali e politiche tra le due "repubbliche sorelle" (Hutson, 1992) siano state piuttosto 

intense, anche se questo aspetto non è stato ancora adeguatamente esaminato dalla 

letteratura scientifica. Fanno eccezione i volumi di Bilias (1990), Kohn (1978) e Meier (1963) 

e i saggi di Rappard (1953) e Halbrook (2012). Il sistema svizzero, inoltre, ha suscitato 

l'interesse di non pochi protagonisti della battaglia tra federalisti e antifederalisti nel contesto 

del dibattito sulla Costituzione americana. Infatti, come ha chiarito Hutson, "la disputa sulla 

Costituzione americana si trasformò a volte in una discussione sulla esperienza del governo 

della Svizzera". (Hutson, 1992, p. 27). In particolare, il sistema svizzero fu lodato e preso a 

modello dagli Antifederalisti, mentre non era gradito ai Federalisti (Morrison, 1923). La 

ragione principale è che i Federalisti, nonostante il loro nome, sostenevano un "governo 

energico" (cioè una formula politica che, essenzialmente, significava più potere centrale); 

mentre gli Antifederalisti sostenevano una maggiore diffusione del potere e ritenevano che 

gli Stati Uniti d'America avrebbero dovuto seguire l'esempio svizzero. 

Guardando, però, alla letteratura più recente, è facile notare che il caso svizzero continua a 

suscitare interesse perché la sua "anomalia" rappresenta ancora un caso unico nella storia 

politica europea. Il mito del Sonderfall - il costrutto quasi mitico ideato per spiegare la 

differenza della Svizzera dagli altri Stati vicini, la sua neutralità politica, la sua struttura 

federale, la sua libertà e la sua democrazia diretta come valori fondamentali - non ha smesso 

di lasciare perplessi gli studiosi (Widmer, 2007). Per una discussione più ampia degli aspetti 

politico-istituzionali, si segnalano in particolare i lavori di Neidhart (2002), Vatter (2003) e 

du Bois e Freiburghaus (2003). 

Il dibattito intorno alla Convenzione costituzionale statunitense del 1787 ha rappresentato 

un chiaro passo avanti nell'evoluzione del pensiero federalista moderno. Inoltre, ha fatto 

evolvere la riflessione su come debba essere inteso il rapporto tra il potere politico centrale 

e i singoli membri della confederazione stessa. In relazione all'obiettivo della nostra ricerca, 

sarà quindi fondamentale sottolineare le affinità tra i testi costituzionali delle "repubbliche 

sorelle" degli Stati Uniti e della Svizzera, soprattutto nei punti di maggiore contatto. 

Rispetto alla statualità europea, l'America delle origini rappresenta una controparte 

dottrinale di grande rilevanza teorica, per certi versi a dispetto di ciò che l'America è 

diventata. Se le sacche di resistenza allo Stato moderno erano comuni in Occidente, nessuna 
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di esse ha prodotto una riflessione dottrinale o un assetto istituzionale così articolato e 

complesso come quello dei primi Stati Uniti. Lo Stato moderno è inteso oggi come l'unica 

istituzione in grado di "governare la complessità" (come se la creazione di un'unica sala di 

comando fosse l'unico modo per rispondere alle richieste delle "società complesse"). È 

quindi interessante analizzare l'esempio dell'America jacksoniana, una delle società più 

moderne e composite della prima metà dell'Ottocento, che esisteva senza uno Stato 

moderno. In quel periodo in America non solo "non si sarebbe potuto sviluppare uno 'Stato' 

nel senso metafisico europeo - o almeno dell'Europa continentale" (Heideking 2000: 232), 

ma semplicemente non si sentiva il bisogno impellente di una tale entità. 

Alcuni anni fa, Daniel Deudney (1996) ha proposto il nome di "Sistema di Philadelphia" per 

il mondo relazionale che si differenziava dalla logica westfaliana degli Stati sovrani. Sebbene 

il modello politico prodotto dalla Pace di Westfalia del 1648 sia stato il più riuscito dell'età 

moderna, Deudney sostiene che gli Stati Uniti prima della Guerra Civile, quando il sistema 

filadelfiano era pienamente operativo, rappresentavano "un'alternativa al sistema europeo 

di Westfalia piuttosto che uno Stato costituito al suo interno in modo bizzarro" (Deudney 

1996: 191).  Ciò non avvenne per caso, poiché "le istituzioni degli Stati Uniti erano state 

progettate per evitare l'europeizzazione della politica nordamericana" (Deudney 1996: 192). 

L'estraneità della giovane Repubblica dal sistema di Stati sovrani territoriali europei è rivelata 

dal fatto che "aveva istituzioni elaborate che andavano oltre la confederazione, ma si 

fermavano al di sotto dell'essere uno Stato internamente sovrano" (Deudney 1996: 191). In 

breve, il federalismo è stato il singolo elemento più importante che ha separato la repubblica 

americana dal mondo politico europeo - e ha determinato la radicale diversità della nazione 

(e determina tuttora il grado di varianza politica che può ancora separare le due sponde 

dell'Atlantico).  

Questa mia ricerca dovrebbe portare alla pubblicazione di una breve monografia dal titolo 

Stato o Federazione. 
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